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delle Libertà

La Libia non riguarda 
l’Onu ma la Nato
di arTuro diaconaLE

“Mamma li turchi!”. Ormai
è fin troppo chiaro che

per l’Italia il rischio di tornare al-
l’epoca in cui i barbareschi di Tri-
poli invadevano le nostre coste
per razziare beni e persone è fin
troppo concreto. 

Le bande del califfato islamico

di paoLo piLLiTTEri

La tv al servizio del crimine. I
video funzionali all’assassinio

d’innocenti. L’omicidio di massa
come spot tv per spaventarci. So-
prattutto, per attirare e irreggi-
mentare nuovi adepti, ingaggiare
fan mercenari, spedire martiri kil-
ler in giro per il mondo. Si dice, a
tal proposito, che molti degli spa-
ratori a ebrei parigini o danesi e aContinua a pagina 2 Continua a pagina 2

Marketing tv dal mattatoio Isis

La Libia manda in tilt il Governo
Sale la tensione e il Premier Matteo Renzi è costretto a frenare le spinte
interventiste dei suoi ministri nella speranza che nel frattempo ci pensi l’Egitto...

che conquistano la Cirenaica e la
Tripolitania lanciano minacce
esplicite al nostro Paese. E se
anche il governo intriso di cultura
cattocomunista come quello di
Matteo Renzi si rende conto del
pericolo mortale e si dice pronto
a combattere...

vignettisti anti-Maometto, siano
europei. Vero, ma sempre arabi e
comunque musulmani. Il pro-
blema, tuttavia, resta la comuni-
cazione da parte dell’Isis. Non
scopriamo l’acqua calda nel sot-
tolineare l’assoluta modernità dei
comunicatori del Califfato nella
realizzazione e nella diffusione di
una campagna promozionale...
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...vuol dire che il tempo del “mamma li
turchi” aggravato dal fondamentalismo
islamista e da una volontà di conquista ac-
cresciuta dalla conquista dei pozzi di pe-
trolio libici è ormai incombente.

Ma essere consapevole che l’Italia è il
paese europeo più vicino al califfato e ha il
territorio più esposto ai missili Scud degli
islamisti non significa essere pronti a fron-
teggiare la minaccia. Il ministro Gentiloni
ha detto che il nostro Paese è pronto a
combattere. Ma ha anche aggiunto che
potrà farlo solo se legittimato da una ini-
ziativa internazionale promossa dall’Onu. 

Se questa è la strada che il governo ita-
liano intende seguire per reagire alla mi-
naccia dell’Isis proveniente dalla Libia
bisogna dire forte e chiaro che si tratta di
una strada del tutto impraticabile. L’Onu
non assumerà mai l’iniziativa auspicata da
Gentiloni. Perché nessuna delle grandi po-
tenze presenti nel Consiglio di Sicurezza ha
l’intenzione di dare all’Italia la legittima-
zione internazionale che il nostro Paese ri-
chiede per tutelare le proprie frontiere ed i
propri interessi. 

La cultura cattocomunista e la presenza
di un Papa terzomondista impone al no-
stro governo di aggrapparsi ad un om-
brello delle Nazioni Unite che nessuno
aprirà mai. E allora? Come si potrà mai
passare dall’accoglienza passiva di flussi
migratori che sono diventati di fatto un fe-
nomeno invasivo all’intervento armato in
Libia per riportare la pace, la legge e l’or-
dine e bloccare l’invasione?

Che la “grande proletaria” possa tor-
nare in Libia da sola è da escludere tassa-
tivamente. Perché l’Italia non è più né
grande, né proletaria. E, soprattutto, è
troppo intrisa di luogocomunismo politi-
camente corretto per tornare a percorrere
la strada presa a suo tempo da Giolitti.

Ma se la copertura dell’Onu è impensa-
bile e quella dell’atto unilaterale è assurda,

La Libia non riguarda 
l’Onu ma la Nato

c’è una terza ipotesi da perseguire che ap-
pare la più realistica ed anche la più prati-
cabile a breve. Matteo Renzi sostiene che
in Libia non dovrebbe intervenire solo
l’Italia ma l’intera Europa. La sua, però, è
una richiesta priva di senso. Come dimo-
stra la vicenda ucraina, la Ue non esiste po-
liticamente e militarmente. Ed evocarla
significa solo fare la figura del dilettante
allo sbaraglio.

In Libia, semmai, può e deve intervenire
la Nato. E non in nome di qualche istinto
neocolonialista, ma sulla base del suo sta-
tuto che impone all’alleanza di partecipare
alla difesa del Paese che subisce una ag-
gressione esterna.

Certo, è complicato per chi ha praticato,
per questioni ideologiche e di bassi interessi
di bottega, l’accoglienza indiscriminata am-
mettere che il confine tra accoglienza ed in-
vasione è stato abbattuto dall’Isis. Ma non
c’è alternativa a questa contorsione. O me-
glio, c’è una sola alternativa: tornare a gri-
dare “mamma li turchi!”.

arTuro diaconaLE

...mediatica, soprattutto tv e web.
Modernità e professionalità che da una

qualsiasi sommaria analisi dei loro video
di decapitazione o condanna al rogo di pri-
gionieri infedeli emergono e s’impongono
in una sorta di dare/avere fra fanatismo re-
ligioso omicida e prodotto finale televisivo
mutuato dai modelli occidentali, laddove
fanatismo integralista religioso collide con
qualsiasi modello esistenziale dell’occi-
dente. Ritenuto, peraltro, impuro, infedele
e da sottomettere, meglio, da decapitare.
L’apparente contraddizione è la stessa a
proposito del sociologismo con cui si com-
mentano gli assassini di Charlie Hebdo
come nati dal nostro ventre europeo e dun-
que nostri fratellastri o, comunque, vicini
di casa.

Il punto vero è che sono falliti alcuni

segue dalla prima

modelli d’integrazione i quali, semmai,
hanno ulteriormente ghettizzato l’auto
ghettizzabile religioso nell’illusione del suo
recupero “comunitario legale” quando, in-
vece, il sistema di leggi e norme della no-
stra comunità diventano gli strumenti per
la sua sottomissione tramite il terrore e il
crimine. La tv è insomma lo strumento
principe di una politica di aggressione
all’Occidente. E l’ultimo video dell’esecu-
zione dei cristiani copti egiziani in riva al
mare è un frammento sommamente istrut-
tivo della storytelling dell’Isis, nel senso
che aggiunge una fortissima dimensione
simbolica al già di per sé esplicito film
splatter. Ricco di significati, di rimandi, di
simboli: di messaggi.

Nulla di più emblematico per un certo
tipo di fruitore musulmano, in Europa ma
soprattutto nei paesi arabi lambiti o am-
biti dal Califfato. Nulla di più esplosivo
nelle menti più o meno fanatizzate, di que-
sto micidiale spot che abbina il rituale del-
l’esecuzione di massa sia con la simbologia
religiosa sia con l’immanenza di una mi-
naccia vicina ovvero in riva al mar Medi-
terraneo, il Mare nostrum, il nostro cortile
di casa. Nulla che incuta più paura a noi,
prossimi obbiettivi. Perciò la stessa Isis
manda a dire che Roma è vicina, sempre
più vicina giacché la Libia è, in un certo
senso, una casa già abitata dagli italiani e
comunque luogo che fronteggia il condo-
minio Roma, il suo Papa, il suo Governo,
il suo popolo.

Professionisti del marketing e della regia
hanno confezionato un messaggio che è as-
solutamente politico nella sua dichiarata
missione distruttiva, ben diverso dalle li-
turgie d’antan tipo dichiarazione di guerra
consegnata agli ambasciatori. No, la po-
tenza della comunicazione travalica le mo-
dalità consuete, le sussuma, le ignora, è
globale e al tempo stesso, locale, è rivolto
al mondo e, contestualmente, al vicino di
casa scelto come obbiettivo primario al-
l’interno di una strategia jihadista che
avanza inesorabilmente dal nord a sud con
una manovra a tenaglia fino ad ora vin-
cente. Cosicché, un’oscura minaccia sim-

bolizzata da bandiere nere e da uomini kil-
ler nero vestiti in divisa da mafiosi, tale ri-
maneva nell’immaginario nostrano:
oscura, certamente, ma sempre lontana,
laggiù in aride pianure siriane e irachene,
lassù in colline brulle abitate da coraggiosi
curdi, in sconosciute contrade polverose
con le ultime (sopravvissute allo sterminio)
comunità cristiane.

Un mondo misterioso, sconosciuto
come un pianeta distante anni luce. Questo
allora. Questo prima della Libia. Adesso
quel pianeta si è materializzato minaccio-
samente davanti a noi, occidentali, italiani
e cristiani. Come quella ventina di egiziani
ammazzati barbaramente in riva al mare.
Sgozzati perché cristiani in un mare rosso
del loro sangue. Mare non più nostrum,
ma loro. Almeno nel video. Almeno così ci
mandano a dire dalla cabina di regia del
mattatoio Isis. Per ora.

paoLo piLLiTTEri

Marketing tv
dal mattatoio Isis
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